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Introduzione

Il presente documento riporta le azioni di diffusione dei risultati prodotti dalla Linea 3 “Prototipo di sistema di rilevazione e gestione dello sforzo di pesca”. 

Il prototipo sviluppato è orientato prevalentemente verso la fornitura di servizi specialistici ad una categoria di operatori molto specifica e ben caratterizzata comprendente gli armatori di flotte di pesca, singoli pescatori e le associazioni di categoria. In questa classe sono stati individuati una serie di interlocutori con cui si è interagito in diversi modi ed a diversi livelli:

· Coinvolgimento diretto nella sperimentazione.

Su due imbarcazioni, dislocate nei porti di Fiumicino e di Molfetta, sono stati installati due sottosistemi completi di rilevazione remota dei dati e quindi si è realizzata una partecipazione attiva alla sperimentazione delle Blue-Box. In particolare la marineria di Molfetta è stata coinvolta attraverso la Federpesca, che tra l'altro ha provveduto ad individuare il battello oggetto della sperimentazione,  e nella cui sede è stato installato uno dei demo-point con il prototipo del sistema sviluppato. 

· Incontri, dimostrazioni e workshop

Numerosi incontri si sono avuti con singoli e con gruppi, durante l'intero arco di sviluppo del progetto. Durante l'utimo anno, tali incontri sono stati essenzialmente dedicati alla valutazione sul campo del prototipo H/S realizzato.

· Azioni formative

Sono state effettuate ad operatori della marineria di Molfetta sia per fornire un quadro di riferimento rispetto a quanto realizzato e sulle sue possibilità di sviluppo ulteriore, sia per renderli autonomi nell'utilizzo del sistema installato presso la sede della Federpesca.

Inoltre si sono avute interazioni anche con operatori di settori collegati alle attività di prelievo a mare, quali gli addetti alla gestione di mercati ittici, per illustrare le potenzialità del sistema quale mezzo per favorire la prevendita del pescato. 

Il prototipo oltre a gestire ed a trattare i dati acquisiti in tempo reale a bordo dei pescherecci prevede anche l'analisi di dati relativi a campagne periodiche di pesca, avvalendosi di sofisticati strumenti di geostatistica e di un evoluto ambiente GIS per l'analisi e la rappresentazione su base geografica dei dati. Tale area, oggetto di importanti attività di ricerca da parte del mondo accademico ha visto una forte interazione con singoli ricercatori e con gruppi di ricerca:

· Riunioni scientifiche

In particolare si sono avuti incontri con ricercatori dell'Università di Bari per validare il prototipo e per avviare collaborazioni in vista di una sua sperimentazione in attività di ricerca suscettibili di fornire nuovi servizi operativi agli utenti finali del sistema.

· Incontri, dimostrazioni e workshop

Si sono avuti diversi incontri e contatti con ricercatori di varie Università e centri di ricerca ai quali sono state illustrate le caratteristiche della ricerca in corso. In particolare il confronto è stato abbastanza attivo in una serie di incontri, tra i Parchi  Scientifici e Tecnologici dell'Italia Meridionale, volti alla messa a punto di un programma di trasferimento tecnologico nel campo delle tecnologie spaziali, in collaborazione con l'Agenzia Spaziale Italiana. Tale interazione è stata più intensa con il Parco e l'Università di Salerno presso cui sono in corso promettenti attività di ricerca volte a correlare lo sforzo di pesca ai consumi energetici dei pescherecci.

La realizzazione del prototipo si inserisce nella logica comunitaria e nelle direttive specifiche emanate, volte alla conoscenza in tempo reale della dislocazione delle unità di pesca in mare. I rapporti con gli organi istituzionali (Ministeri, Capitanerie di Porto) sono stati essenzialmente improntati da una parte sulla necessità di soddisfare al meglio le normative vigenti e dall'altra a tenere attivo un canale informativo che consentisse agli organi istituzionali di essere al corrente dei progressi in corso.

Nello sviluppo di tali relazioni, un interesse significativo è stato evidenziato dal Ministero delle Politiche Agricole, dal Ministero dei Trasporti, dalla Direzione Generale delle Capitanerie di Porto e da organismi internazionali quali la Commissione Europea e la FAO.

Per la presentazione dei risultati, sono stati allestiti tre punti dimostrativi, di cui uno presso i laboratori di Tecnopolis.

Rappresentanti delle Istituzioni nazionali e locali, operatori del settore e ricercatori parteciperanno ad un workshop nazionale che si svolgerà presso Tecnopolis il 24/6/2000.

Oltre a veicolare i risultati della ricerca attraverso i canali istituzionali di Tecnopolis, quali il sito WEB aziendale, sono anche stati realizzati alcuni materiali informativi specifici, a supporto delle azioni di diffusione, tra cui un video, alcune pagine WEB e un flyer ed un pieghevole, riportati in appendice.

I punti dimostrativi

Allo scopo di offrire un'efficace dimostrazione delle caratteristiche e delle potenzialità delle soluzioni tecnologiche sviluppate nel corso del progetto di ricerca, sono stati allestiti tre punti dimostrativi: uno presso i Laboratori di Tecnopolis, uno presso la sede di COISPA a Torre a Mare (BA) ed uno presso la sede della Federpesca di Molfetta (BA). 

I punti dimostrativi sono costituiti da una stazione di interrogazione e di analisi dei dati archiviati nella base informativa localizzata presso il Laboratorio Territorio & Ambiente di Tecnopolis. La stazione dimostrativa, denominata S.I.R.G.E.S.P. EXPLORER, è una versione utente del sottosistema di analisi dei dati sviluppato nell'ambito del progetto e descritto nell'Allegato A: "Uso del Sistema e Manuale Utente" della Fase 2. Le principali limitazioni delle stazioni dimostrative, rispetto al sistema S.I.R.G.E.S.P., sono legate al fatto che esse non sono abilitate ad effettuare modifiche degli archivi utenti, di pertinenza del gestore del sistema, e le elaborazioni specialistiche off-line, ma solo gli aggiornamenti dei propri archivi anagrafici e le analisi in tempo reale dei dati acquisiti dalle blue-box (maggiori dettagli sono riportati nell'Appendice D:  Uso del Sistema e Manuale Utente di SIRGESP EXPLORER)

Ciascuna stazione dimostrativa è costituita da un PC, collegato in rete, dotato eventualmente di una stampante per la stampa dei report prodotti dal sistema. L'utente, attraverso l'interfaccia grafica, può collegarsi al sistema e visualizzare ed analizzare tutti i dati raccolti dalle due imbarcazioni pilota su cui viene effettuata la sperimentazione delle Blue-Box.

La Figura 1 mostra la stazione installata presso la sede della Federpesca di Molfetta.
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Fig.1 - Stazione Demo presso la Federpesca di Molfetta

1.  Le imbarcazioni sperimentali

I dati sperimentali vengono raccolti da due pescherecci su cui sono stati montati i prototipi del sottosistema di acquisizione dei dati (Blue-Box).

Le due imbarcazioni sono:

· Gabriella Madre (numero di matricola Roma 8160) di proprietà della Ditta Scognamiglio Salvatore sita in Ercolano (NA). Comandante Scognamiglio Antonio.
· Patmos (numero di matricola ML 1120) di proprietà della Ditta Caporeale Bartolomeo  sita in Molfetta (BA). 

La Gabriella Madre, illustrata in Fig.2, opera nel Tirreno Centrale, prevalentemente al largo delle coste laziali e fa riferimento al porto di Fiumicino.
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Fig.2 - La Gabriella Madre

Le Figg.3-8 mostrano le diverse componenti della Blue-Box installate a bordo della Gabriella Madre.

[image: image3.png]



[image: image4.png]




Fig. 3 - Il Verricello con i sensori di rilevazione
Fig.4 - Il vano Motore con le schede di    condizionamento dei sensori Motore ed Elica
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Fig. 5 - Il sistema gestione e controllo della Blue-Box
Fig. 6 - L'unità di gestione dell'ecoscandaglio
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Fig. 7 - Il terminale satellitare
Fig. 8 -L'antenna satellitare

La Patmos opera nel Basso Adriatico, generalmente lungo le coste pugliesi e fa riferimento al porto di Molfetta. Le caratteristiche di tale imbarcazione sono analoghe a quelle della Gabriella Madre ed anche l'installazione della Blue-Box è del tutto simile.  

Si sottolinea che durante tutta questa fase sono stati richiesti molti interventi per il controllo, la manutenzione e la sperimentazione degli apparati installati a bordo dei pescherecci. 

La sperimentazione si è spinta, in particolare, alla valutazione di sensori diversi per il controllo del verricello dove sono stati utilizzati in una prima fase 3 sensori ad Effetto Hall e successivamente 2 sensori elettromeccanici.

2. Incontri con gli operatori del settore
Col duplice scopo di esplorare l’interesse degli operatori del settore all’offerta dei servizi attuali resi dal prototipo (e nello stesso tempo di valutare i bisogni di innovazione emergenti) e di promuovere la conoscenza dei risultati prodotti dal presente progetto di ricerca, sono stati organizzati incontri ad-hoc con un campione di operatori, locali e non.

Gli incontri sono stati organizzati generalmente presso uno dei demo-point allestiti in modo da mostrare direttamente il funzionamento del sistema accedendo ai dati ed ai servizi elaborativi resi disponibili.

A tali incontri hanno partecipato armatori, pescatori, rappresentanti delle associazioni di categoria. 

Nella tabella seguente sono elencati gli operatori e le organizzazioni contattate. Nei paragrafi seguenti, invece, sono riportate delle schede sintetiche, sui principali soggetti contattati. 

ORGANIZZAZIONI DI CATEGORIA

FEDERPESCA 
Molfetta (BA)

Mercato Ittico
Molfetta (BA)

Presidente FEDERPESCA 
Roma

Lega Pesca Puglia
Bari

Lega Pesca Nazionale
Roma

Capitaneria di Porto
Bari

Consorzio MEDITERRANEO
Roma

ARMATORI / PESCATORI

Operatori
Molfetta (BA)

Operatori
Fiumicino (Roma)

Operatori
Ercolano (NA)

4.1. FEDERPESCA Molfetta

Via Dante n°17

Molfetta (Bari)

Tel. 080 3971148

Fax 080 3971149

Riferimento: 
Dott. Cosimo Farinola, Direttore




Comandante Biagio De Candia, Presidente

La Federpesca di Molfetta associa oltre 100 Imprese di pesca.

Durante le diverse fasi del progetto per la realizzazione di un prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca, sono stati realizzati numerosi incontri di lavoro con la Federpesca di Molfetta.

I primi incontri sono stati mirati alla presentazione delle funzionalità della blue-box, con riferimento ai potenziali bisogni della categoria. E’ stata, successivamente, condotta un’analisi dettagliata dei requisiti utente, evidenziati dagli operatori, e dei servizi specialistici da sviluppare.

L’ultima fase si è concretizzata in una serie di incontri per la presentazione del prototipo realizzato e la valutazione delle diverse funzioni implementate. L'interesse suscitato è stato notevole anche perché è in fase di applicazione, a livello nazionale, la normativa europea sul controllo della posizione in mare di tutti i pescherecci aventi lunghezza maggiore o uguale a 20 m.. Tale direttiva incontra una serie di diffidenza negli operatori che temono un controllo serrato da parte delle autorità preposte al settore. E' parere degli addetti che l'impostazione della nostra Blue-Box orientata alla fornitura di servizi reali agli utenti, in aggiunta a funzioni di sicurezza e controllo, è suscettibile di ridurre tali diffidenze.

4.2. Mercato Ittico Molfetta

Via Banchina S. Domenico

Molfetta (Bari)

Tel. 080 3384645

Fax 080 3381244

Riferimento: 
Dott. Giuseppe Gesmundo, Direttore 

Il Mercato Ittico di Molfetta è il più importante mercato di produzione esistente nel Basso Adriatico e nello Ionio.

Negli incontri realizzati sono state presentate le potenzialità della blue-box e sono state valutate le possibilità di interazione diretta tra pescatori e mercato.

In particolare, sono state discusse le possibili sinergie conseguenti ad un collegamento in rete della blue-box con il sistema nazionale dei mercati, per lo scambio di informazioni in tempo reale su quantità e prezzi trattati, per l’effettuazione di operazioni di prevendita.

4.3. Presidenza Nazionale Federpesca

Roma

Tel. 06 8554198

Riferimento: 
Dott. Luigi Giannini, Presidente

La Federpesca associa 2867 Imprese di pesca in Italia.

Al Dott. Giannini sono state illustrate le potenzialità del prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca denominato Blue-box.

Si è quindi discusso delle forme possibili di utilizzo della Blue-Box nel contesto generale della pesca italiana. Sono stati analizzati i fattori di debolezza e di forza connessi al progetto. I primi, principalmente addebitabili ad un atteggiamento diffidente degli operatori rispetto ad uno strumento potenzialmente intrusivo della privacy. I secondi riconducibili ai vantaggi e benefici rivenienti per gli armatori in termini di sicurezza ed ottimizzazione del lavoro.

E’ stata, infine, valutata la normativa europea che imporrà l’utilizzo sui pescherecci comunitari di strumentazioni simili.

4.4. Lega Pesca Puglia

Bari

Via Capruzzi 256

Tel. 080 5423959

Fax 080 5423970

Riferimento: 
Sig. Rodolfo Vaccarelli

La Lega Pesca Puglia associa 350 Imprese di pesca.

Durante le diverse fasi del progetto per la realizzazione di un prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca, sono stati realizzati numerosi incontri di lavoro con la Lega Pesca.

I primi incontri sono stati mirati alla presentazione delle funzionalità della blue-box, con riferimento ai potenziali bisogni della categoria. E’ stata, successivamente, condotta un’analisi dettagliata dei requisiti utente, evidenziati dagli operatori, e dei servizi specialistici da sviluppare.

L’ultima fase si è concretizzata in una serie di incontri per la presentazione del prototipo realizzato e la valutazione delle diverse funzioni implementate

Con il Sig. Vaccarelli è stata, infine, valutata la normativa europea che imporrà l’utilizzo sui pescherecci comunitari di strumentazioni analoghe alla Blue-box, sebbene molto più semplificate.

4.5. Lega Pesca Nazionale

Roma

Via Nazionale 243

Tel. 06 4620471

Fax 06 46204723

Riferimento: 
Dott. Ettore Ianì, Presidente

Aderiscono alla Lega Pesca Nazionale oltre 300 Cooperative del settore, per un totale di circa 20.000 Soci

Al Dott. Ianì sono state illustrate le potenzialità del prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca denominato Blue-box. In particolare, sono stati messi in luce gli aspetti fortemente migliorativi, della Blue-box, rispetto alla strumentazione che, a seguito dei regolamenti comunitari, diventerà obbligatoria per un certo numero di pescherecci in Italia

Si è quindi discusso delle forme possibili di utilizzo della blue-box nel contesto generale della pesca italiana. Sono stati analizzati i fattori di debolezza e di forza connessi al progetto. I primi, principalmente addebitabili ad un atteggiamento diffidente degli operatori rispetto ad uno strumento potenzialmente intrusivo della privacy. I secondi riconducibili ai vantaggi e benefici rivenienti per gli armatori in termini di sicurezza ed ottimizzazione del lavoro.

Il Dott. Ianì ha dichiarato la disponibilità propria e della Lega Pesca per la messa a punto di opportune forme di collaborazione, mirate alla promozione dei servizi resi dalla Blue-box, in seno ai propri associati.

4.6. Capitaneria di Porto di Bari

Bari

Tel./fax 080 5216860

Riferimento: 
Ammiraglio Romito

Sono state illustrate le potenzialità del prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca denominato Blue-box.

Si è quindi discusso delle forme possibili di utilizzo della blue-box nel contesto generale della pesca italiana. Sono stati analizzati i fattori di debolezza e di forza connessi al progetto. Sono stati evidenziati i benefici ottenibili in termini di sicurezza della navigazione, oltre che di controllo del dislocamento della flotta.

E’ stata, infine, valutata la normativa europea che imporrà l’utilizzo sui pescherecci comunitari di strumentazioni simili.

4.7. Consorzio MEDITERRANEO

Roma

Via Nazionale 243

Tel. 06 47824705

Fax 06 47883077

Riferimento: 
Dott. Antonio Angotti, Presidente




Dott. Paolo Pelusi Direttore

Il Consorzio MEDITERRANEO associa 12 Cooperative di ricerca e assistenza tecnica nel settore della pesca, dislocate su tutto il territorio nazionale. Il personale delle cooperative associate è pari a circa 100 unità fra ricercatori e tecnici.

Negli incontri con il Consorzio sono state illustrate le potenzialità del prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca denominato Blue-box. In particolare, sono stati messi in luce gli aspetti relativi all’utilizzo dei dati con finalità scientifiche.

Si è quindi discusso delle forme possibili di utilizzo della blue-box nel contesto generale della pesca italiana. Sono stati analizzati i fattori di debolezza e di forza connessi al progetto. E’ stata valutata la possibilità di un utilizzo in rete di alcune informazioni con valenza scientifica, soprattutto nell’ambito dell’applicazione di modelli di dinamica delle popolazioni, dove la conoscenza dello “sforzo di pesca” è un fattore determinante.

Il Presidente ed il Direttore del Consorzio hanno dichiarato la propria disponibilità a collaborare nell’ambito dei possibili sviluppi conseguenti ad una messa in rete di informazioni scientifiche nel settore della pesca.

Incontri con la Ricerca e l'Università
Per la valenza scientifica del prototipo e per la sua apertura ad inglobare risultati rivenienti dalle ricerche in corso nel settore sono stati effettuati numerosi incontri con diversi soggetti operanti nella ricerca sia pubblica che privata. Alcuni di tali incontri sono stati utili nella verifica e validazione delle scelte operative effettuate, altri sono risultati promettenti per la definizione di possibili collaborazioni, altri ancora sono stati significativi per una più ampia diffusione delle informazioni relative alla ricerca in atto.

RICERCA/UNIVERSITA'

Politecnico / Università / CNR 
Bari, Salerno, Ancona, …

GRUND Gruppo Nazionale Valutazione Risorse Demersali
Bari

Parchi Scientifici e Tecnologici
Bari, Napoli, Cagliari, Cosenza, Salerno, ….

Planetek Italia Srl
Valenzano (BA)

5.1. Politecnico / Università / CNR
Ricercatori



Università di Salerno


Università di Bari e Lecce  

Politecnico di Bari

IRPEM/CNR di Ancona

Gli incontri con rappresentanti accademici si sono verificati durante l'intero arco di sviluppo del progetto con presentazioni e discussioni che hanno riguardato le specifiche del progetto, nelle fasi inziali, fino alla valutazione dei risultati, nelle fasi finali.

Alcuni incontri hanno riguardato singoli professori, altri gruppi. In ogni caso tali incontri hanno riguardato esperienze e ricerche in atto presso Gruppi Nazionali di Ricerca coinvolti nelle diverse problematiche del settore pesca.

In alcuni casi (p.es. Ricercatori dell'Università di Salerno e del CNR di Ancona) si sono attivati scambi di informazioni che hanno portato a:

· suggerimenti sulla utilità di sperimentare, in futuro, nuovi sensori (tensiometri) per valutare oltre al numero di giri del verricello anche lo sforzo a cui è sottoposto il cavo di acciaio durante le fasi di pesca. 

· valutazioni sulla possibilità di integrare nel prototipo i risultati di ricerche in atto (p.es. l'Università di Salerno è impegnata nella messa a punto di modelli per la valutazione dei consumi energetici nelle varie fasi delle operazioni di bordo che possono utilmente integrare le valutazioni dello sforzo di pesca già effettuate dal prototipo).

In particolare, va sottolineato che ricercatori dell'Università di Bari hanno manifestato un vivo interesse ad utilizzare la Blue-Box nelle loro campagne di pesca sperimentale. Per tale attività essi si avvalgono di un peschereccio stanziato nel porto di Molfetta. Verificato che esistono alcune incompatibilità tra la strumentazione di bordo ed il prototipo da noi realizzato, si sono dichiarati disponibili ad apportare, a loro spese, tutte le modifiche necessarie per l'installazione.

rif. 
Prof. Angelo Tursi, responsabile scientifico di numerosi progetti di ricerca nazionali e comunitari

Corso di Laurea in Scienze Biologiche, 

Via Orabona, Bari

Tel. 080/5443350

5.2. Gruppo Nazionale Valutazione Risorse Demersali
Il Gruppo Nazionale Risorse Demersali comprende numerose Università ed Istituti di ricerca, a livello nazionale, ed ha il compito di eseguire e coordinare le ricerche sulla pesca delle risorse demersali, fin dal 1985, su incarico del Ministero delle Politiche Agricole.

Negli ultimi anni sono stati realizzati due workshop in Bari, di cui uno presso Tecnopolis.

Hanno partecipato agli incontri i seguenti ricercatori:

· Università di Genova:


Prof. G. Relini, Prof.ssa L. Orsi Relini, 

Dr. F. Fiorentino, Dr.ssa A. Zamboni

· ARPAT-GEA Livorno:


Dr. R. Baino, Dr. A. Abella

· Università di Pisa:


Dr. M. Sbrana

· Università di Roma:


Dr. A. Belluscio

· COISPA Bari:



Dr. G. Lembo, Dr.ssa M.T. Spedicato, 







Dr.ssa T. Silecchia, Dr. P. Carbonara, 







Dr. M. De Santis

· CNR-Messina:



Dr. S. Greco, Dr. F. Perdichizzi, 







Dr. D. Giordano

· Università di Cagliari:


Dr. A. Sabatini, Dr.ssa M.C. Follesa

· Laboratorio di Biologia Marina di Fano:
Prof. C. Piccinetti

· Laboratorio di Biologia Marina di Bari:
Prof. G. Marano, Dr. N. Ungaro, 






Dr.ssa C. Marano, Dr.ssa M.C. Marzano, 






Dr.ssa A. Pastorelli

· Università di Bari:


Prof. A. Tursi, Prof. A. Matarrese, 







Dr. G. D'Onghia, Dr.ssa P. Maiorano, 







Sig. M. Panza,

· CNR-Mazara del Vallo:


Dr. D. Levi, Dr. S. Ragonese, 







Dr. M. Scalisi

· IRPEM CNR- Ancona:


Dr. L. Fiorentini

· ISMARE CNR:



Dr. G. Bombace

· Ministero Politiche Agricole:

Dr. G. Della Seta

Inoltre, numerosi altri incontri sono stati promossi con singoli ricercatori indicati nel precedente elenco.

I workshop e gli incontri con i rappresentanti accademici hanno avuto come oggetto la presentazione e la discussioni delle specifiche del progetto, nelle fasi inziali, fino alla valutazione dei risultati, nelle fasi finali.

L'interesse e le aspettative suscitate sono state significative e le possibilità di impiegare il sistema o sue componenti in ricerche in atto sono concrete e ravvicinate (Vedi anche scheda precedente).

5.3. Parchi Scientifici e Tecnologici

Riferimento: 
Technapoli 
Napoli




Basentech
Matera




Calpark
Cosenza




Consorzio 21
Cagliari




PST

Salerno

I Parchi Scientifici e Tecnologici del Sud Italia, negli anni 98/99, hanno effettuato una serie di meeting, presso le sedi di Tecnopolis e di Technapoli e la sede dell'ASI (Agenzia Spaziale Italiana) di Matera, per la messa a punto di programmi di ricerca comuni nel campo del trasferimento delle tecnologie spaziale verso le pubbliche amministrazioni locali.

Tali incontri sono stati anche l'occasione per presntare le attività ed i risultati delle ricerche in corso. Particolare interesse verso il nostro progetto è stato evidenziato da parte del PST e dell'Università di Salerno nel cui ambito sono in corso ricerche per la valutazione dello sforzo di pesca:

Dr. Cesare Pianese 

Dip. Ingegneria Meccanica 

Università di Salerno 

Tel.: 089-964081

Email: pianese@unisa.it

(Vedi anche schede precedenti). 

5.4. Planeteck Italia Srl

Strada Prov. Per Casamassima Km 3

70014 Valenzano (BA)

Tel. 080/4670611

Riferimento:
Dr. Giovanni Sylos Labini 
Amministratore Delegato

La Planeteck Italia è una azienda operante, fin dal 1994, nel Parco Tecnopolis nel campo della gestione del territorio con l'ausilio di moderne tecniche di rilevamento ed archiviazione dei dati ambientali maturando una consolidata esperienza nella realizzazione di  Sistemi Informativi Geografici (GIS) e nell'elaborazione di immagini telerilevate da satellite.

In questo suo ruolo, di azienda che opera su segmenti di frontiera di ricerca industriale, Planetek collabora con Tecnopolis, su diverse attività di ricerca e sviluppo. Inoltre Planetek è distributore, nel Sud Italia, di ambienti GIS e per il Telerilevamento e, pertanto, si configura anche come uno dei fornitori qualificati di TCNO. In tale veste, ci ha ha fornito l'ambiente GIS utilizzato nello sviluppo del prototipo.

Nell'ambito di tali relazioni si sono avuti scambi informativi e presentazioni del prototipo anche in vista di possibili contributi della Planeteck per una successiva fase di ingegnerizzazione della componente software, secondo standard di mercato, e di commercializzazione del prototipo realizzato.

 Incontri con le Istituzioni 
I rapporti e gli incontri con le istituzioni, come già accennato, sono state volte da una parte a verificare l'aderenza del prototipo allo spirito delle direttive, comunitarie e nazionali, e dall'altra a tenere informati gli organismi competenti dei progressi del progetto in corso anche in vista di una sua più ampia sperimentazione.

LE ISTITUZIONI

Ministero delle Politiche Agricole 
Roma

Ministero dei Trasporti 
Roma

Ministero degli Interni
Roma

FAO
Roma

Regione Puglia
Bari

6.1. Ministero delle Politiche Agricole e Forestali

Roma

Viale Dell’Arte 16

Tel. 06 59084746

Riferimento: 
Dott. Giovanni Della Seta, Primo Dirigente, 

Direzione Pesca e Acquacoltura

Negli incontri con il Dr. Della Seta sono state illustrate le potenzialità del prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca denominato Blue-Box. In particolare, sono stati messi in luce gli aspetti relativi all’utilizzo dei dati con finalità scientifiche. Sono stati evidenziati, inoltre, i benefici ottenibili in termini di sicurezza della navigazione, oltre che di controllo del dislocamento della flotta.

L'interesse suscitato dalle potenzialità del prototipo è stato significativo e di grande interesse i possibili sviluppi.

6.2. Ministero dei Trasporti

Roma

Tel. 06 44267186

Riferimento: 
On. Sottosegretario Giuseppe Soriero




Comandante Meconi

Al Sottosegretario On Soriero ed al Comandante Meconi sono state illustrate le finalità del progetto e le possibili relazioni con l’attività propria dell’Amministrazione.

Durante l’incontro è stato manifestato il vivo interesse dell’Amministrazione a seguire gli sviluppi del progetto per poterne valutare, successivamente, gli eventuali benefici di un’applicazione sperimentale a livello nazionale.

6.3. Ministero degli Interni

Nel Luglio 1999 si è svolto presso Tecnopolis una riunione di lavoro con il Sottosegretario agli Interni, On. Giannicola Sinisi, presenti i comandanti delle diverse armi preposte al controllo del territorio, sul tema della sicurezza del basso Adriatico e delle aree costiere.

In tale occasione gli è stato presentato il progetto in corso quale strumento utile a migliorare la sicurezza in mare degli operatori del settore Pesca e gli è stata fornita una breve nota descrittiva. 

6.4. FAO

Roma

Viale Delle Terme di Caracalla

Tel. 06 52256483

Riferimento: 
Dr. Andrew R. Smith, Fishery Industry Officer

Nell’incontro con il Dr. Smith sono state illustrate le potenzialità del prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca denominato Blue-box. In particolare, sono stati messi in luce gli aspetti relativi all’utilizzo dei dati con finalità scientifiche. Sono stati evidenziati, inoltre, i benefici ottenibili in termini di sicurezza della navigazione, oltre che di controllo del dislocamento della flotta.

Sono state discusse le esperienze, su scala mondiale, nel campo di applicazione della Blue-box.

L'interesse suscitato dalle potenzialità del prototipo è stato significativo e di grande interesse i possibili sviluppi.

6.5. Regione Puglia

Bari

P.za Aldo Moro

Tel. 06 5404064

Riferimento: 
Dr. Gioacchino Maselli, Ufficio Programmi Comunitari.

Nell’incontro con il Dr. Maselli sono state illustrate le potenzialità del prototipo per la rilevazione e gestione dello sforzo di pesca denominato Blue-box. In particolare, sono stati messi in luce gli aspetti relativi all’utilizzo dei dati con finalità scientifiche. Sono stati evidenziati, inoltre, i benefici ottenibili in termini di sicurezza della navigazione, oltre che di controllo del dislocamento della flotta e le possibili relazioni con l’attività propria dell’Amministrazione Regionale.
L'interesse suscitato dalle potenzialità del prototipo è stato significativo e di grande interesse i possibili sviluppi.

Attività Formative

Nell'ultima fase del progetto, sono state sviluppate due azioni formative specifiche:

· Presso la sede della Federpesca di Molfetta, a valle dell'installazione del Demo Point, con la partecipazione degli operatori del settore locali;

· Presso Tecnopolis con la partecipazione di operatori provenienti da diversi ambiti territoriali regionali.

Per l'esecuzione delle attività formative sono stati utilizzati i seguenti materiali:

I Materiali per la Formazione (Appendice C)

Il Flyer ed il pieghevole (Appendice A)

Il Video (Appendice B)

Uso del Sistema e Manuale Utente di SIRGESP EXPLORER (Appendice D) 

Ed una stazione di lavoro dotata del sottosistema utente SIRGESP EXPLORER.  

Questa azione ha visto il coivolgimento complessivo di 30 operatori cosi suddivisi:

Estrazione
Numero

Pescatori/Armatori
20

Funzionari
5

Ricercatori
5

Totale
30

Il Workshop

Il giorno 24/6/2000 è stato organizzato presso Tecnopolis una TAVOLA ROTONDA dal titolo: Il contributo della ricerca per la gestione delle risorse marine.
I lavori saranno coordinati dal Dr. Ettore Ianì, Presidente Lega Pesca, Roma

Gli nterventi programmati sono i seguenti:

· Prof. Stefano Cataudella, Università di Tor Vergata: Interazioni fra acquacoltura e pesca.
· Prof Francesco Faranda, Presidente CoNISMa: L'organizzazione della ricerca nelle Scienze de Mare.

· Dr. Giuseppe Aulitto, Direttore Pesca e Acquacoltura, Ministero per le Politiche Agricole e Forestali: Nuovi Orientamenti previsti dal VI Piano Triennale (L.N. 41/82).

· Dr. Dino Levi, Direttore IRMA-CNR, Mazara del Vallo: Il ruolo delle statistiche e delle informazioni nel settore della pesca

· Dr. Attilio Rinaldi, Direttore ICRAM: Le aree marine protette.
· Dr. Luigi Borriello, Ricercatore Tecnopolis: La tecnologia satellitare come ausilio al settore della pesca.

· Prof. Corrado Piccinetti, Direttore Laboratorio di Biologia Marina, Fano: La valutazione delle risorse ittiche.

Le conclusioni saranno tratte dal Dr. Giuseppe Ambrosio, Direttore Generale Ministero per le Politiche Agricole e Forestali e ViceCapo di Gabinetto del Ministro

Durante i lavori saranno disponibili delle stazioni di lavoro dotate di SIRGESP EXPLORER per effettuare collegamenti in tempo reale alla base informativa e dimostrare le capacità del sistema messo a punto.

Il video realizzato sarà proiettato in modo continuo, nella sala di reception, durante tutta la durata dei lavori.  

Sono stati inviati più di 150 inviti di partecipazione. Si prevede la presenza di almeno 80 persone.
Il Pieghevole utilizzato per gli inviti e la lista degli invitati sono riportati in Appendice E.

Appendici

A questo documento sono annesse le seguenti Appendici:

· Appendice A: Il Flyer ed il pieghevole

· Appendice B: Il Video
· Appendice C: I Materiali per la Formazione
· Appendice D: Uso del Sistema e Manuale Utente di SIRGESP EXPLORER
· Appendice E: Il Workshop
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